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Circ. n. 304           Ribera, lì 18/12/2019 
 
          
     Ai Docenti Collaboratori/Responsabili di Sede; 
     A tutti i Docenti;   
     A tutti gli Alunni; 
     Ai Genitori (tramite gli alunni); 
     Al Personale ATA; 
     e p.c.   Al D.S.G.A. 
         Loro Sedi 
 
  

Oggetto: Festa degli auguri e Tombolone. 
 
Si ricorda che, su richiesta dei Rappresentanti di Istituto, venerdì 

20/12/2019, dalle ore 9.30 alle 12.00 avrà luogo l’Assemblea d’Istituto in cui 
verrà effettuato il tombolone natalizio presso la Sede di Via Presti. 
  
 Nell’augurare un Santo Natale e un felice Anno Nuovo, si ricorda che 
le vacanze avranno inizio il 23/12/2019 e mercoledì 8 gennaio 2020 
riprenderanno le regolari lezioni. 
 
BUONE FESTE A TUTTI!!!!! 
                   
    I Docenti che leggono in aula la presente nota sono pregati di scrivere il seguente 
comunicato: letta in aula la Circ. n. 304  del 18/12/2019. 
 

Lo Cicero      
                                                                                            
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
   
        Dott.ssa Antonina Triolo 



RELAZIONE DI PROPOSTA E VALORIZZAZIONE 

Introduzione 
Nell’ambito delle attività del progetto PON 2014 -2020, “Potenziamento dell’educazione al patrimonio culturale, 
artistico, paesaggistico”; codice progetto: 10.2.5A-FESPON-SI-2018-46 - Titolo: Conoscere per valorizzare (CUP: 
E97I17001310007), è stato proposto lo studio del monumento bronzeo a Francesco Crispi ubicato a Ribera in Piazza 
Giovanni XXIII (detta anche Piazza Duomo). Le motivazioni che ci hanno condotto a questa scelta sono 
principalmente ispirate dalle seguenti considerazioni. 

● Si tratta di un’opera d’arte contemporanea (2011) che, pur essendo nota a tutta la cittadinanza, non sembra 
essere stata compresa pienamente e, forse proprio a causa di questo, è stata oggetto di alcune critiche e 
fraintendimenti che meritano un chiarimento. 

● L’artista che ha realizzato l’opera è tuttora nel pieno della sua attività e, consultato preliminarmente, si è 
dichiarato disponibile ad incontrare gli studenti al fine di “raccontare” il monumento, la sua genesi, la sua 
evoluzione e  il suo personale punto di vista. 

● Parimenti, anche “il committente”, l’Amministrazione comunale e alcuni “promotori culturali” locali, si sono resi 
disponibili ad una collaborazione per le attività di che trattasi.  

Francesco Crispi 
Uomo politico italiano (Ribera, Agrigento, 1818 - Napoli 1901). Avvocato e patriota, ebbe un ruolo decisivo nel 
convincere Garibaldi a compiere la spedizione dei Mille. Proclamata l'Unità d'Italia, abbandonò le posizioni 
repubblicane, aderendo alla monarchia. Divenuto presidente del Consiglio (1887-91), fu fautore di una politica “forte” 
all'interno e all'estero, sostenne la Triplice Alleanza (con Germania e Austria) in chiave antifrancese e promosse 
l'espansione coloniale. Tornò al governo nel 1893 e fronteggiò con durezza la protesta sociale (Fasci siciliani, moti in 
Lunigiana). Fu travolto dal naufragio delle ambizioni coloniali nella sconfitta di Adua (1896). (Fonte Enciclopedia 
Treccani) 

VITA E ATTIVITÀ 
Recatosi a Napoli (1845) per esercitare l'avvocatura, ebbe contatti con elementi liberali e nel periodo anteriore al 1848 
fece da tramite fra costoro e i patrioti della Sicilia. Scoppiata la rivoluzione a Palermo (12 genn. 1848), fu membro del 
comitato di guerra e poi deputato alla Camera dei comuni, dove appartenne all'opposizione repubblicana che 
appoggiò anche nel suo giornale, L'Apostolato. Fallita la rivoluzione (1849), esulo in Piemonte, dedicandosi agli studi 
e al giornalismo, collaborando alla Concordia del Valerio e al Progresso del Correnti. Espulso dal Piemonte dopo i 
moti milanesi (1853), si recò a Malta, dove pure fondò un giornale (La Staffetta) e intraprese lavori storici (Dei diritti 
della corona d'Inghilterra sulla Chiesa di Malta, 1855), tenendosi in corrispondenza con Mazzini e con Rosolino Pilo. 
Espulso, andò a Londra, poi a Parigi, finché la reazione succeduta all'attentato Orsini (1858) non lo costrinse di nuovo 
ad andare ramingo per l'Europa. In questi anni, intanto, i suoi intensi contatti con gli esuli di parte democratica e con 
Mazzini lo spinsero ad abbandonare l'autonomismo siciliano e a schierarsi decisamente per la soluzione unitaria: e 
però nel 1859, mentre prendeva posizione con Mazzini contro la guerra regia, si recava in Sicilia a organizzarvi 
l'insurrezione (luglio-agosto), e l'anno successivo contribuiva in modo determinante a far decidere Garibaldi a 
compiere la spedizione di Sicilia. Di tale spedizione egli fu, in certo modo, il cervello politico, sia per la sua attività di 
amministratore, sia per la parte ch'egli ebbe nello sforzo di rinviare l'annessione finché non fossero liberate anche 
Roma e Venezia (tesi sostenuta anche nel giornale Il Precursore). Da ciò la guerra acerba che gli mosse il partito 
moderato, culminata in alcuni episodi clamorosi. Proclamata l'unità, Crispi, eletto deputato (1861), sedette a sinistra: 
ma persuaso ormai che la monarchia fosse garanzia di unità e generatrice di forza spirituale per la nazione, vi aderì, 
staccandosi clamorosamente da Mazzini (marzo 1865). Continuò tuttavia a combattere i governi di destra sui giornali 
(La Riforma) e in Parlamento. Alla caduta della destra (1876) assunse la presidenza della Camera; l'anno successivo 
un suo incontro con Bismarck a Gastein e a Berlino condusse a gravi impegni dell'Italia in senso anti-francese, senza 
correlativi vantaggi in altri settori. Ministro degli Interni dal 27 dic. 1877, fu però costretto a dimettersi il 7 marzo 1878, 
di fronte all'accusa di bigamia sollevata contro di lui per avere sposato il 26 genn. Lina Barbagallo, vivente ancora 
Rosalia Montmasson da lui sposata, non regolarmente, a Malta il 27 dic. 1854. Tornò al ministero degli Interni il 4 
apr. 1887 con Depretis, al quale succedette il 29 luglio seguente come presidente del Consiglio. Assertore di una 
politica "forte" all'interno e all'estero, C. fu strenuo sostenitore della Triplice Alleanza e deciso avversario della Francia, 
promotore dell'espansione coloniale (col trattato di Uccialli, 1889, sperò di sottoporre l'Etiopia al protettorato italiano), 
e di leggi fondamentali per l'amministrazione interna. Dimessosi il 31 genn. 1891, tornò al governo il 15 dic. 1893: 
fronteggiò con durezza i moti popolari che allora scoppiarono (Fasci siciliani, moti in Lunigiana, 1893-94), affrontò le 
accuse che gli si mossero in relazione agli scandali della Banca romana, tentò accordi con la Francia per alleggerire 
l'eccessiva soggezione italiana alla Triplice Alleanza, ma, impegnatosi a fondo in Africa, fu travolto dal disastro di Adua 
(1º marzo 1896). Ispirato da un alto concetto di sé e dell'Italia, ma racchiuso in un mondo ideale ormai tramontato di 
fronte al sorgere di nuove forze politiche e sociali, Crispi ministro, in realtà, non s'innalzò sopra la contemporanea vita 
politica italiana, ma piuttosto esaurì le sue forze in vani conati di energia e di grandezza, anticipando taluni motivi 
ripresi poi dal nazionalismo e dal fascismo. Legati alla sua particolare personalità e alle sue incertezze furono i 
tentativi, entrambi falliti, di riavvicinamento alla S. Sede (1887 e 1894-95). 
(Fonte Enciclopedia Treccani) 

Rosalie Montmasson 

Rosalie Montmasson (detta anche Rosalia). Patriota italiana (Saint-Jorioz 1826 - Roma 1904); fedele compagna di 
Francesco Crispi, contrasse con lui matrimonio, solo religioso, a Malta il 27 dicembre 1854; compì spesso pericolose 
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missioni segrete e partecipò alla spedizione dei Mille. Fu abbandonata dal marito quando questi sposò (1878) Lina 
Barbagallo: fatto che fece sollevare contro Crispi la cosiddetta questione morale, costringendolo a dimettersi. 
(Fonte Enciclopedia Treccani). 

Salvatore Rizzuti 

Salvatore Rizzuti nasce a Caltabellotta (Ag) il 4 luglio 1949 in una famiglia di pastori. Fin da piccolissimo manifesta 
spiccata creatività e inclinazione artistica, soprattutto per la scultura. All’età di 9 anni è costretto a interrompere gli 
studi per aiutare il padre e i due fratelli nella cura dell’azienda pastorizia. Vi rimane fino all’età di diciotto anni, quando 
riprende gli studi, diplomandosi al Liceo Artistico nel 1972. Nello stesso anno si iscrive al Corso di Scultura 
dell’Accademia di Belle Arti di Palermo, sotto la guida dei maestri Silvestre Cuffaro e Carmelo Cappello, diplomandosi 
nel 1976. Durante e dopo gli studi si dedica alla realizzazione di numerose sculture, che gli permettono, nel 1980, di 
fare la prima importante mostra alla Galleria “la Tavolozza” di Palermo, presentato da Leonardo Sciascia e da Bruno 
Caruso. Da qui una serie di importanti mostre in Italia, tra cui alla Galleria “Ca’ D’oro” di Roma e alla “Viotti” di Torino. 
Nel 1980 diventa titolare della Cattedra di Scultura nella stessa Accademia di Palermo dove era già stato allievo, e la 
mantiene fino al pensionamento, avvenuto il 31 ottobre 2015.  

Ha realizzato diversi monumenti pubblici, tra i quali il monumento a Francesco Crispi a Ribera, il monumento agli 
emigranti ad Alessandria della Rocca, il monumento alle vittime della mafia a Campobello di Mazara. 
Ha realizzato opere di scultura per diverse chiese della Sicilia, fra cui la chiesa della Magione e quella di San 
Tommaso D’Aquino a Palermo e la Matrice a Caltabellotta. 
È stato direttore dei restauri plastici del Teatro Massimo di Palermo, dal 1986 al 1997, realizzando anche il rifacimento 
in vetroresina del “Fiorone” sormontante la cupola dello stesso teatro. 
Nel 2000 ha realizzato, con gli allievi di Scultura dell’Accademia, il plastico in scala 1:10, in legno e gesso, della 
grande Tribuna marmorea di Antonello Gagini, che, dal 1510 ornava l’abside centrale della Cattedrale di Palermo e 
che era stata smontata alla fine del ‘700. Detto plastico si trova esposto nelle sale Gaginiane del Museo Diocesano di 
Palermo. 
Nel 2012 ha realizzato la statua di Santa Rosalia per il Carro del “Festino” a Palermo. 
Nel 2014 ha donato trentatré sue opere di scultura, di grandi e piccole dimensioni, al Museo Civico di Caltabellotta. 
Dal 1972 al 2015, prima come allievo e poi come docente, ha curato e restaurato i Gessi storici della Gipsoteca 
dell’Accademia di Belle Arti di Palermo. 
È autore del “Manuale di Tecniche della Scultura”, edito dall’Istituto Poligrafico Europeo di Palermo. 
Ha realizzato, complessivamente e fino ad oggi, oltre seicentocinquanta sculture in legno, terracotta, marmo, bronzo, 
gesso e resina. 
(Fonte sito web dell’artista: http://www.salvatorerizzuti.com) 

Il monumento bronzeo a F. Crispi e R. Montmasson di Piazza Duomo a Ribera. 

In onore del Centocinquantenario dell’Unità d’Italia lo Stato stanziò sessantottomila euro da investire. in iniziative per 
celebrare la figura storica di Francesco Crispi nella sua città natia, Ribera. Inizialmente si pensò di utilizzare la somma 

http://www.treccani.it/enciclopedia/spedizione-dei-mille/
http://www.salvatorerizzuti.com


per l’organizzazione di un convegno e di festeggiamenti. Alcuni cittadini, tuttavia, si dichiararono contrari a un tale 
utilizzo temendo che del convegno non sarebbe rimasto nulla di veramente memorabile e tangibile. Su proposta del 
cittadino Domenico Macaluso, medico e noto appassionato di storia locale, nonché infaticabile promotore culturale, si 
pensò, allora, di realizzare un vero e proprio monumento in onore a Francesco Crispi e di realizzarlo proprio nella sua 
città natale. L’opera, dopo alcune proposte, fu affidata allo scultore Salvatore Rizzuti di Caltabellotta, artista di chiara 
fama, il quale elaborò un bozzetto in terracotta da sottoporre al vaglio dell’ Amministrazione comunale. 
Contrariamente alle aspettative, l’artista, dopo essersi documentato sulla vita dell’uomo e dello statista, propose di 
affiancare alla figura di Francesco Crispi anche quella della sua prima moglie, Rosalie Montmasson. L’idea fu accolta 
dall’Amministrazione comunale. Tuttavia, per ragioni tecnico-economiche legate alla natura del finanziamento, il nome 
di Rosalie non fu incluso nella lapide d’intestazione. Il monumento fu inaugurato il 27 dicembre del 2011, alla 
presenza delle massime autorità politiche locali, provinciali e regionali e con la presenza di rappresentanti locali del 
parlamento nazionale. 

L’opera si compone di due figure bronzee a grandezza naturale 
collocate sopra un basso basamento  in travertino che emerge dal 
piano della piazza antistante di una trentina di centimetri 
mediamente. Francesco Crispi è rappresentato seduto con la 
gamba destra che accavalla la sinistra, in posizione leggermente 
sopraelevata (con i piedi a circa una settantina di centimetri di 
altezza) mentre sua moglie Rosalie Montmasson è rappresentata 
in posizione stante (in piedi), accanto allo statista ma separata da 
quest’ultimo da un blocco di travertino alto circa un metro e venti e 
largo circa settanta centimetri. Colpisce la differenza di età tra i 
due personaggi. Francesco Crispi è immortalato negli anni della 
sua maturità, elegantemente vestito con gilet e cappotto secondo 
la moda del suo tempo. Il suo volto, caratterizzato dai baffi lunghi 
e ben curati, rivela attraverso i suoi occhi e il cipiglio della fronte, 
un carattere severo e pensieroso, nonché un’espressione fiera se 
non addirittura superba. Notevole è il gioco chiaroscurale del 
panneggio e il virtuosismo tecnico che si crea tra la severa 
geometria del basamento marmoreo e il suddetto panneggio 
creato dagli abiti. Viceversa, Rosalie Montmasson appare 
notevolmente più giovane (in realtà tra i due c’era una differenza 
di età di soli otto anni), con il corpo ben tornito, non alta ma 
slanciata e ben proporzionata, vestita da un abito leggero che 
lascia le spalle scoperte. Un ricamo prezioso ma sobrio orla l’abito 
all’altezza del petto. Nella mano destra impugna l’elsa di una 
spada, tenuta abbassata, con la punta di questa che incontra il 
piede destro in un punto esterno tangente il metatarso. La spada è 
un chiaro riferimento alle qualità di coraggiosa eroina che prese 
parte all’impresa dei Mille di Garibaldi. Nella composizione del 
gruppo scultoreo, il braccio e la spada, quasi un’unica retta, 
generano una “linea di forza” alla quale si contrappone il braccio 
sinistro, il quale è appoggiato alla parte più alta del basamento, 

quasi simmetricamente al braccio destro della figura maschile. Le due braccia ora citate sono sullo stesso piano del 
basamento eppure tra queste non avviene alcun contatto. A dire il vero tra marito e moglie sembra non esserci alcuna 
complicità. I loro sguardi non s’incrociano; tra i due non c’è dialogo. Rosalie tiene nella mano sinistra una clessidra. 
Chiaro simbolo del tempo che scorre, la clessidra può essere vista come possibile chiave di lettura dell’opera. Forse il 
tempo farà luce tra quello che sappiamo e non sappiamo del complesso e contraddittorio rapporto tra i due coniugi e 
ci aiuterà a comprendere meglio le loro 
poliedriche personalità. Il volto di Rosalie, 
giovane e bello, è esaltato dai capelli 
raccolti in un Chignon, in modo tale da 
mostrare la fronte, alta e altera, e la nuca 
nella quale s’innesta elegantemente il 
tratto cervicale della colonna vertebrale 
preceduto dalle vertebre dorsali, le quali 
sono delicatamente visibili appena sotto 
l’epidermide della schiena. Notevole il 
“gioco” della veste là dove incontra i 
malleoli. In tali punti l’abito si dissolve 
nell’epidermide come avviene anche in 
molte altre sculture del Rizzuti, quasi ad 
essere la cifra sti l istica, la firma, 
dell’autore. L’insieme della composizione 
è chiaramente ascrivibile alle espressioni 
c o s i d d e t t e f i g u r a t i v e d e l l ’ a r t e 
contemporanea. 

Il gruppo scultoreo si trova nella Piazza 



Giovanni XXIII di Ribera, collocato in posizione decentrata rispetto al Duomo, 
forse ad evitare polemiche con la curia dato che Francesco Crispi era 
notoriamente anticlericale. Lo statista riberese, pur essendo un personaggio 
di grande statura politica e culturale, ha sempre diviso l’opinione pubblica 
riberese. Forse, anche per questa ragione la statua è stata più volte soggetta 
ad atti di vandalismo; la spada bronzea impugnata da Rosalie, ad esempio, è 
stata trafugata varie volte, costringendo l’artista al rifacimento e alla 
produzione di diverse copie donate al Comune. 
Il monumento è stato anche oggetto di contestazione politica da parte di un 
Comitato cittadino che ha richiamato l’attenzione sull’anonimato della figura 
femminile. Nel mese di gennaio dell’anno 2012 questo Comitato ha collocato 
due cartelli provocatori al collo di Rosalie, in quanto offesa per non essere 
stata considerata come donna e garibaldina. 
Recentemente l’Amministrazione comunale ha allestito accanto al 
monumento un piccolo parco giochi per bambini (sul tipo del cosiddetto 
Parco Robinoson), creando, a nostro avviso, un certo caos visivo e un 
conflitto tra funzioni. Tale scelta appare del tutto infelice. 

Proposta di valorizzazione.  
Per le ragioni sopra esposte pensiamo che in qualche modo il nome di 
Rosalie Montmasson debba essere messo in risalto al fine di rendere onore 
alla garibaldina e alla donna, che merita di essere ricordata per le sue doti e 
per le sua gesta, perché essa fa parte del nostro passato storico e farà parte del futuro come testimonianza di 
coraggio e fedeltà agli ideali patriottici e ai legami famigliari. 

Pensiamo che serva una conoscenza maggiore di questi due personaggi e che la scuola debba occuparsene 
cercando di coinvolgere gli alunni in occasioni di studio e di dibattito ad essi dedicati. 

Al fine di valorizzare il monumento bronzeo a Francesco Crispi di Piazza Giovanni XXIII, e per tutte le ragioni sopra 
esposte, tra le quali una giusta rivalutazione di Rosalie Montmasson, siamo pervenuti alle seguenti proposte: 

● Il parco giochi che si trova accanto alla statua dovrebbe essere spostato in un luogo più opportuno. 
● L’illuminazione del monumento dovrebbe essere progettata “su misura” al fine di migliorare la visione del 

monumento nelle ore serali e notturne. 
● La lapide d’intestazione dovrebbe essere modificata, o sostituita, includendo in essa il nome di Rosalie 

Montmasson. 
● Crediamo anche opportuno cambiare il nome della nostra scuola da “Francesco Crispi” a “Francesco Crispi e 

Rosalie Montmasson”. 
● Proponiamo di bandire un concorso finalizzato al disegno del nuovo logo della scuola da associare alla nuova 

initolazione, aperto a tutti gli studenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore “F. Crispi” (da bandire durante l’A.S. 
2020-2021). 

Ringraziamenti 
Non possiamo chiudere questa nostra relazione che riassume l’esperienza di studio offertaci dal Progetto PON 
2014-2020, “Potenziamento dell’educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico”, senza ringraziare i nostri 
docenti, la prof.ssa Viviana Anzelmo (docente tutor) e il prof. Salvatore Alessandro Turturici (docente esperto), il dott. 
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La moglie di Crispi "dimenticata"
cartelli sulla statua per ricordarla
A Ribera, su iniziativa di Sel, singolare protesta per rimarcare il ruolo e il contributo di Rosalie Montmasson,
moglie di Francesco Crispi. Cartelli vengono sistemati al collo della statua in cui è raffigurata, senza essere
citata nella targa, al fianco del marito
di FABIO RUSSELLO

AGRIGENTO - Il monumento in bronzo di Piazza
Duomo a Ribera dà, come era prevedibile, molta enfasi al
nome di Francesco Crispi, riberese protagonista della
politica nazionale post Unità, ma non reca alcuna
informazione sulla donna - la moglie, poi ripudiata - che è
raffigurata insieme allo statista a grandezza naturale. 
Un "affronto" secondo un comitato fondato dagli esponenti
cittadini di Sinistra e Libertà che il Comune deve
"provvevedere a sanare".  

"Il monumento - ha detto il coordinatore di Sinistra
Ecologia Libertà Angelo Renda - è stato inaugurato lo
scorso 27 dicembre. E' stato ideato e realizzato dal
professore Salvatore Rizzuti, scultore e docente
accademico delle Belle arti a Palermo. Sono stati riprodotti
Francesco Crispi accanto a Rosalie (conosciuta meglio
come Rosalia) Montmasson, moglie dello statista e unica
donna a partecipare allo Sbarco, che gli fu accanto nella
vita e nell'impresa rivoluzionaria e politica. Ma nessuno sa
praticamente chi sia quella donna". 

Da qui ne è nata una singolare iniziativa di protesta: "Fin quando l'Amministrazione comunale non
provvederà a correggere la "pesante ferita", tutti i giorni e per alcune ore verranno collocati sul collo della
illustre garibaldina due cartelli,  l'uno con la scritta: "Sono Rosalia Montmasson, Garibaldina! Con dolore
ripudiata dal Vostro compaesano Francesco Crispi!", l'altro: "Sono Rosalia Montmasson: prima offesa mi
arrecò il mio ex marito Francesco Crispi, vostro compaesano che con mio dolore e sofferenza, con viltà e
ingiustamente mi ripudiò! Ricordino i cittadini riberesi che il mio amore verso Crispi fu grande e immenso.
Seconda offesa mi arrecò il Comune di Ribera, non aver ricordato con semplice e modesta targa il mio
nome. Affronto grave, che mortifica la mia dignità di donna, di combattente, di patriota e di entusiasta
garibaldina. Terza offesa mi arrecò il silenzio e nemmeno una lieve protesta delle donne di Ribera!". 

Sel ha anche costituito un "Comitato Cittadino in favore di Rosalia Montmasson".
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Domenico Macaluso, appassionato storico locale, che ci ha impartito due memorabili lezioni sulla genesi del 
monumento e, per ultimo ma non ultimo, l’artista, il maestro prof. Salvatore Rizzuti, che con gentilezza e competenza 
ci ha ricevuti nel museo a lui dedicato nel comune di Caltabellotta e nel suo Atelier sito nello stesso comune e che poi 
ci è venuto a trovare a scuola regalandoci una bellissima lezione sull’arte e sulla tecnica della fusione in bronzo e 
sulla natura specifica del monumento dedicato a Francesco Crispi e a Rosalie Montmasson. 

La classe incontra il maestro Rizzuti (in piedi a della foto) nel suo laboratorio artistico 
Téchne a Caltabellotta.




